
 

 

 

FEDERICO II MUORE IMPROVVISAMENTE 
    

L’IMPERO È DEBOLE E DIVISO AL PROPRIO INTERNO 
 
 
 
 
 
 

 
MA PRIMA DI ARRIVARE IN SICILIA, NEL 1254 CORRADO IV MUORE  FINE DELLA DINASTIA IMPERIALE  
     HOHENSTAUFEN DI SVEVIA 
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L’ITALIA E L’IMPERO DOPO FEDERICO II DI SVEVIA 

LA CORONA IMPERIALE PASSA A CORRADO IV, 
FIGLIO LEGITTIMO (SECONDOGENITO)  

DI FEDERICO II 

1250 

IL REGNO DI SICILIA PASSA SOTTO LA REGGENZA DI 
MANFREDI (FIGLIO ILLEGITTIMO DI FEDERICO II), 

NELL’ATTESA DELL’ARRIVO DI CORRADO IV 

IL SRIG ENTRA IN UN PERIODO DI INCERTEZZA E DI DISORDINI, 
DURANTE IL QUALE SI SUCCEDONO DIVERSI IMPERATORI, DI 

VOLTA IN VOLTA ELETTI DAL COLLEGIO DEI PRINCIPI ELETTORI, 
LACERATO DA FORTI DIVISIONI 

IL TRONO DI SICILIA PASSA UFFICIALMENTE A 
MANFREDI MA LA CHIESA RIVENDICA LA CORONA 

1266:  
BATTAGLIA DI BENEVENTO 

MANFREDI DI SVEVIA VS CHIESA  

CARLO D’ANGIÒ VIENE INCORONATO DAL PAPA 
RE DI NAPOLI E DELLA SICILIA 

CARLO D’ANGIÒ,  
FRATELLO DEL RE DI FRANCIA 

1268:  
BATTAGLIA DI TAGLIACOZZO 

CORRADINO DI SVEVIA 
FIGLIO DI CORRADO IV 

VS CHIESA  CARLO D’ANGIÒ,  
FRATELLO DEL RE DI FRANCIA 

CARLO D’ANGIÒ: 
 SPOSTA LA CAPITALE DEL REGNO DA PALERMO A NAPOLI > SICILIA MARGINALIZZATA 
 OPPRIME IL POPOLO CON FORTISSIMA PRESSIONE FISCALE  + VIOLENZE DAL SUO ESERCITO 

 

1282-1302:  
GUERRA DEL VESPRO 

CARLO D’ANGIÒ VS POPOLO  

1302: PACE DI CALTABELLOTTA 
 

SICILIA E SARDEGNA  SUD ITALIA 
AGLI ARAGONESI   AGLI ANGIOINI 

 

PIETRO II D’ARAGONA 
 RE DI SPAGNA E GENERO DI 

MANFREDI 

LA DOMINAZIONE STRANIERA AVVIÒ IL SUD ITALIA A UNA DECADENZA ECONOMIA E 
POLITICA, DESTINATA AD ACCENTUARSI NEI SECOLI SUCCESSIVI 

COSÌ CHIAMATA PERCHÉ 
INIZIATA ALL’ORA DEL VESPRO 
DEL LUNEDÌ DI PASQUA, INIZIÒ 

A PALERMO COME RIVOLTA 
POPOLARE  E POI SI PROPAGÒ 

IN TUTTA LA SICILIA. 


